Presentazione del progetto "Dignidad".

Commercio equo e solidale

Il nostro collettivo Aboxina con sede a Dolianova piccolo centro a 20 km dalla città di Kasteddu (Cagliari), Sardigna pianeta Terra, inizia le proprie attività con il progetto “DIGNIDAD” che ha preso le sue prime forme concrete nel mese di dicembre 2003 quando una piccola delegazione del nostro collettivo visita il caracol zapatista di Oventic con l’idea di realizzare un progetto sul commercio equo e solidale dei prodotti delle comunità.
Il compromesso di lavorare in questa direzione con il movimento zapatista é nato dal bisogno di sentirci attivi concretamente verso la solidarietà internazionale, sostenendo chi da centinaia di anni soffre la fame, le persecuzioni, l’oppressione, l’esclusione e l’emarginazione dovuta ad una condizione subalterna nella scala sociale nazionale e mondiale.

Di fatto prima del 1994 non solamente gli indigeni chiapanechi, ma tutti gli indigeni del Messico venivano ignorati e disprezzati dalla maggior parte della popolazione “mestiza” e dal governo stesso.

Pensiamo che lavorare a Dolianova, nel Parteolla e in tutta la Sardegna sui temi della solidarietà internazionale sia utile a far maturare la coscienza dei diritti nelle nostre famiglie, nei nostri vicini di casa, amici conoscenti.

Il 1° gennaio del 1994 non ci fu solamente l’inizio della ribellione zapatista ma anche l’inizio del T.L.C. (TRATADO DE LIBRE COMERCIO)  conosciuto anche come NAFTA, tra Stati Uniti d’America, Canada e Messico. Un trattato che teóricamente avrebbe fatto entrare il Messico tra le fila dei paesi del primo mondo.

Questo trattato non é  sicuramente sinonimo di progresso e democrazia, senza dubbio i diritti degli indigeni sono ben lontani da una soluzione civile e democratica.

Facciamo alcuni esempi riguardanti il contesto continentale: da circa 12 anni il Nicaragua riconosce nella parte atlantica del paese i territori indigeni come autonomi. La costituzione della Colombia e del Brasile riconoscono i territori autonomi degli indigeni e insieme a Ecuador e Paraguay riconoscono i diritti collettivi  delle popolazioni indios come anteriori alla conquista.

Nell’aprile del 1999 il Canadá riconobbe i territori dei popoli Inuit pari a  1 milione  e 900 mila km quadrati, quasi quanto la repubblica messicana. 

Il governo messicano tuttavia definisce gli indigeni come entitá di interesse pubblico e non come soggetti di diritto pubblico (anche dopo il 1994).

L’Esercito Zapatista di Liberazione Nazionale.

L’E.Z.L.N. non é solo un gruppo guerrigliero che ha deciso di intraprendere la strada della lotta armata per arrivare al compimento delle giuste richieste ma é qualcosa di molto più complesso.(Chissà magari a gli occhi degli indigeni é qualcosa di molto più semplice e logico). 

Il movimento non solo forma parte del tessuto sociale della zona ma è radicato al suo interno per il semplice motivo che la sua componente é quasi interamente indigena. 

Tutte le scelte politiche hanno una finalità diretta nei confronti della società indigena, infatti non é negabile che l’E.Z.L.N. ha ottenuto più vittorie politiche che militari.

Con l’organizzazione delle cooperative il movimento cerca una maniera per agevolare e aprire nuovi orizzonti facendo affidamento su un’economia alternativa, più giusta e umana.

Nel nostro piccolo noi proponiamo un progetto per il sostegno al compimento di questi obbiettivi.

Oggi le donne che producono artigianato nella cooperativa delle “MUJERES POR LA DIGNIDAD” sono circa 600 che hanno dai 18 anni in su, provenienti da 17 comunità dei tre municipi di San Juan Chamula, San Andrés Sakamch’en de los Pobres e Chenalhó, tutti appartenenti al caracol di Oventic; ognuna di loro ha il diritto di esprimersi su tutto ciò che riguarda la cooperativa, dalla vendita alla ripartizione dei soldi.

Le donne hanno deciso di costituirsi il 1 marzo del 1997 nel Caracol zapatista di Oventic per affrontare le varie difficoltà nella vendita dell’artigianato locale.

L’artigianato proveniente dalle comunità indigene del Messico e in questo caso del “Los Altos de Chiapas” ha sempre vissuto una continua crisi dovuta alla “concorrenza” dell’artigianato proveniente dal Guatemala a prezzi più bassi e alla vendita dei prodotti locali a prezzi praticamente irrisori a causa di turisti e commercianti che approfittando della grave povertà possono permettersi di contrattare a prezzi di certo non equi; di fatto molti dei prodotti dell’artigianato locale nella vicina città di S. Cristóbal de las Casas vengono venduti alla metà del loro valore reale.

La cooperativa zapatista é nata per contrastare questo tipo di commercio al ribasso, vendendo a prezzi giusti i propri prodotti, trasmettendo così una coscienza critica e solidale in funzione del commercio indigeno.

Chi si occupa della gestione della cooperativa sono le stesse “MUJERES POR LA DIGNIDAD”. Ogni mese le rappresentanti, una per ogni comunità che solitamente hanno anche il ruolo di “cassiere”, si riuniscono per consegnare la merce realizzata, per presentare eventuali proposte, abbandoni o nuovi componenti e per la ripartizione dei soldi. Tutto quello che si guadagna in un mese viene diviso in parti uguali tra tutte le comunità, a loro volta le comunità possono ripartire un’altra volta oppure decidere di lasciare tutto a fondo cassa in modo da comprare il materiale per realizzare l’artigianato.

Esiste un’ organo chiamato “Mesa Directiva” composto da 9 donne che si occupa della gestione del negozio nel Caracol organizzandosi per stare nel punto di vendita; ogni cinque anni quest'organo viene modificato.

In tutti questi anni la Cooperativa ha affrontato varie crisi dovute ai prezzi equi e giusti dell’artigianato che ha portato in alcune occasioni all’abbandono da parte di alcune componenti, infatti il numero delle donne dal 1997 ad oggi é diminuito.
